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BRINDISI Lunedì mattina attor-
no alle 7 s’è sentitomale a casa:
un fortissimo dolore al fianco
che gli spezzava il respiro. La
famiglia ha chiamato il 118 e il
trasporto all’ospedale «Cam-
berlingo» di Francavilla Fonta-
na, in provincia di Brindisi, è
avvenuto subito. Al Pronto soc-
corso Antonello D’Ambrosio,
55 anni, è stato sottoposto a
una visita e ad alcuni esami
strumentali. È risultato co-
sciente e vigile, nulla di preoc-
cupante, tanto che gli è stato

assegnato il codice verde, quin-
di nessuna urgenza. Poi ha ef-
fettuato una tac ementre atten-
deva di passare ad altri accerta-
menti è rimasto all’improvviso
vittima di un malore, è scivola-
to a terra battendo la testa.
Il personale del Pronto soc-

corso è intervenuto subito e ha
tentato di rianimarlo, ma nelle
prime ore del pomeriggio l’uo-
mo è morto. Di fronte a questo
evento tragico, improvviso e
senza apparente spiegazione
rispetto alle modalità d’ingres-
so in ospedale, la famiglia ha
deciso di volerci vedere chiaro
e ha presentato una denuncia
ai carabinieri della compagnia

mo. I carabinieri hanno avviato
le indagini e lunedì sera hanno
ascoltato i famigliari, alcuni te-
stimoni e il personale del-
l’ospedale. che ha avuto in cura
il 55enne per verificare se ci so-
no profili di eventuali respon-
sabilità in relazione ai proto-
colli seguiti nei confronti di
Antonello D’Ambrosio o se ci si
trova di fronte a una fatalità.
Anche la Asl, su disposizio-

ne del direttore generale Mau-
rizio De Nuccio, ha avviato
un’indagine interna per fare
luce completa sull’accaduto. La
notizia della morte del 5enne
ha scosso gli animi della co-
munità di Francavilla Fontana

dove l’uomo era molto cono-
sciuto.
Aveva un negozio di decora-

zioni e addobbi per feste che
portava avanti insieme con i fi-
gli. Il sindaco Antonello De
Nuzzo ha manifestato «solida-
rietà a nome di tutta la città al-
la famiglia per la tragedia che
l’ha colpita» mentre sui sociali
si moltiplicano le espressioni
di affetto e solidarietà da parte
di quanti lo conoscevano e ap-
prezzavano. Una morte inspie-
gabile su cui ora Asl e Procura
di Brindisi cercheranno di fare
luce.
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BARI Avrebbe chiesto di andare
in infermeria per un mal di te-
stama poi, nel tragitto, avrebbe
afferrato un agente della polizia
penitenziaria dal collo e avreb-
be stretto fino a farlo svenire. Il
poliziotto, cadendo, avrebbe
sbattuto la testa contro una
cancellata in ferro, riportando
ferite guaribili in 15 giorni. Il
detenuto protagonista di que-
sto episodio, avvenuto lunedì
sera nel carcere di Trani, è il
54enne Giovanni Cassano, fra-
tellastro dell’ex calciatore Anto-
nio Cassano.
«Il collega è stato scaraventa-

to a terra e colpito con una fero-
cia inaudita e ha avuto anche
delle convulsioni», ha com-
mentato Domenico Mastrulli
del Conaippe. «Non sappiamo
cosa sarebbe potuto accadere
se non fossero intervenuti gli
altri poliziotti in soccorso dello
sfortunato collega», ha rincara-
to la dose, invece, Federico Pila-
gatti del Sappe. La carriera cri-
minale di Cassano, che con il
fratellastro più famoso non ha
mai avuto rapporti, inizia negli
anni ‘90 e ha ripreso «vigore»
negli ultimi due: nell’ottobre
2023 gli furono sequestrati e
poi confiscati beni da un milio-
ne di euro (tra auto, box, conti
correnti, una casa a Bari e an-
che borse, pellicce, cinture e
portafogli di marca che aveva la
figlia) perché ritenuti il profitto
della sua carriera criminale. Lui
provò a giustificarsi dicendo
che i soldi li aveva «vinti a Lot-

di Cesare Bechis

Il caso «Homai di testa, curatemi»
Ma il fratellastro di Cassano
picchia e fa svenire un agente
L’aggressione nel carcere di Trani dove è rinchiuso

La vicenda

 La Procura
di Brindisi ha
aperto
un’inchiesta
sulla morte di
un uomo di 55
anni avvenuta
nel Pronto
soccorso
dell’ospedale
di Francavilla
Fontana. Qui
l’uomo era
giunto in
ambulanza,

to», ma non fu creduto. Anche
perché, mentre dichiarava red-
diti da nullatenente, su TikTok
mostrava - con il nickname di
«Giovanni u curt», sopranno-
me con cui è sempre stato co-
nosciuto per la sua bassa statu-
ra - un tenore di vita abbastanza
diverso. Sui social pubblicava
spesso video in cui cantava can-
zoni neomelodiche, faceva bal-
letti o giocava con il suo cane
bassotto, in una casa con cami-
no e patio che ha insospettito
gli inquirenti.
Cassano ha una condanna

definitiva a sette anni per ricet-
tazione, furto, rapina, violenza
e minaccia a pubblico ufficiale,
oltre che per evasione, ma non
solo. Perché a gennaio 2024,

Il luogo Nella foto sopra l’esterno dell’ospedale di Francavilla Fontana, in provincia di Brindisi, dove è accaduta la tragedia

di Francavilla Fontana guidata
dal capitano Alessandro Geno-
vese. Nello stesso tempo il pm
di turno la procura brindisina,
coordinata dal procuratore fa-
cente funzione Antonio Negro,
ha aperto un fascicolo d’inchie-
sta e disposto il sequestro della
cartella clinica e di tutta la do-
cumentazione e i referti stilati
dal personale medico che si è
occupato delle procedure sani-
tarie applicate al 55enne.
Il magistrato ha posto sotto

sequestro la salma in attesa di
conferire l’incarico per esegui-
re l’autopsia e ricavare elementi
utili a chiarire le cause che han-
no portato al decesso dell’uo-

pochi mesi dopo il sequestro
da un milione, fu arrestato per-
ché ritenuto uno dei capi di
un’associazione a delinquere fi-
nalizzata ai furti d’auto. Nelle
case di Bari e provincia sarebbe
entrato nei modi più diversi,
anche indossando una parruc-
ca da donna per non farsi rico-
noscere. E in tutti questi anni
prima del suo arresto ha, se-
condo la Procura, «vissuto abi-
tualmente con i proventi delle
attività delittuose». In comune
con il fratellastro Antonio ha
solo il padre, morto nel 2016 e
con il quale l’ex calciatore di Ba-
ri vecchia ha smesso di avere
rapporti da piccolo.
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Notizie

in breve

C ondanne da tre a 20
anni sono state
inflitte nei confronti

di 53 imputati accusati - a
vario titolo - di far parte di
un’associazione dedita al
traffico di stupefacenti in
diversi comuni del sud est
barese, ma anche di
riciclaggio, sequestro di
persona, detenzione di
armi ed estorsione. Venti
anni inflitti a Filippo
Capriati, nipote del boss di
Bari vecchia Antonio.
Condannato anche suo
figlio Sabino (16 anni) e la
moglie Angela Giammaria
(otto anni).

Traffico di droga

Condannati
i Capriati

I n riferimento al
procedimento penale
che vedrebbe coinvolto

Vito Ruccia, già presidente
dei Lions, lo stesso Ruccia
precisa che le notizie
relative a presunti fondi
associativi destinati alla
Lega del Filo d’Oro,
risultano prive di
fondamento. Secondo
Ruccia è stato acquisito un
documento ufficiale dello
stesso ente benefico che
nega di aver mai
intrattenuto rapporti con il
club in questione, né di
aver ricevuto donazioni,
fondi o sostegni.

Vito Ruccia precisa

«Mairapporti
conFilod’Oro»

Il fatto

 Giovanni
Cassano
53enne, noto
per la sua
passione per i
social, venne
arrestato nel
2023 per furto
pluriaggravato

 È il
fratellastro
dell’’ex
calciatore
Antonio
Cassano che
con Giovanni
non ha mai
avuto rapporti

 Giovanni
Cassano ha
aggredito un
poliziotto nel
carcere di
Trani, dove è
rinchiuso.
L’agente
colpito è stato
medicato in
ospedale

Inospedaleperundolore al fianco
Muoredopo laTac: c’è l’inchiesta
Francavilla Fontana, l’uomo era un commerciante di 55 anni. Disposta l’autopsia

Il magistrato
Il procuratore
Antonio Greco

Il dg dell’Asl
Maurizio
De Nuccio

Star sui social
Nella foto
sopra
Giovanni
Cassano,
fratellastro
dell’ex
calciatore
Antonio
Cassano,
durante
un Tik Tok

vigile e
cosciente,
lamentando
dei forti dolori
al fianco. I
familiari hanno
presentato un
esposto


	r_L_250416CS005BASS.pdf

